
Le ali
di Pegaso
Per la preparazione alle prove di
abilitazione e di concorso per l’insegnamento



I volumi della collana sviluppano in maniera 
integrata gli argomen� prescri� nell’Allegato A 
annesso al DPCM 4 agosto 2023 (Profilo conclusivo 
del docente abilitato, competenze professionali e 
standard professionali minimi) per la promozione 
dei contenu� forma�vi previs� nei 60 cfu 
universitari necessari per o�enere l’abilitazione 
all’insegnamento come nei qua�ro ulteriori 
percorsi riserva� di 30 cfu (compresi quelli
previs� per i docen� di ruolo, anche di sostegno, 
interessa� ad una seconda abilitazione) e nel 
percorso di 36 cfu per i docen� già
in possesso dei 24 cfu.
Ogni volume sviluppa la tra�azione 
pedagogico-dida�ca degli argomen� specifici a cui 
è dedicato. 
Presenta allo stesso tempo anche piste di lavoro 
per la preparazione delle prove finali di abilitazione 
e di concorso . In par�colare: a) casi, episodi, 
situazioni problema�che, inciden� cri�ci ricava� da 
esperienze di insegnamento da interpretare 
cri�camente alla luce delle consapevolezze 
pedagogico-dida�che suggerite in ogni volume; b) 
numerosi esempi di “lezione simulata” secondo le 
indicazioni dell’art. 9, comma 3 del Dpcm.



Angela Arsena
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Per una cri�ca della ragion docente

Novità | Per la preparazione alle prove di abilitazione e di concorso per l’insegnamento 

pp. 192 | € 18,00
ISBN 978-88-382-5413-0
Formato 15x21 cm
Brossura

In libreria a aprile 2024

giudizio cri�co | vocazione | educazione
insegnamento -magisterialità

Qual è il profilo del docente abilitato che emerge 
dall’Allegato A del DPCM 4 agosto 2023? Il volume lo 
traccia nella prima parte, esplorando sopra�u�o tre 
conce�: magisterialità, esperienza cri�co-riflessiva e 
orientamento personalizzato. Il docente abilitato 
all’insegnamento non è un semplice esecutore o, 
peggio, un ideologo, ma è anzitu�o una persona 
“chiamata” e “mo�vata” a guidare gli studen�, a 
valorizzare le loro capacità, a favorire l’inclusione, a 
personalizzare con flessibilità i percorsi dida�ci e a 
pra�care un con�nuo dialogo con colleghi, studen� e 
famiglie. Solo così l’insegnamento diventa forma�vo 
anziché addestra�vo. Nella seconda parte, alla luce 
delle preceden� consapevolezze, si presentano nume-
rosi casi cri�ci e schemi di lezioni simulate in prepara-
zione della prova scri�a e orale previste per l’esame di 
abilitazione e u�li anche per la preparazione ai concor-
si per l’ingresso nei ruoli.

ANGELA ARSENA è associata di Pedagogia generale 
presso l’Università Telema�ca Pegaso. Ha insegnato 
all’estero. Si occupa di filosofia dell’educazione.

Quali sono, e perché, le tre condizioni poste dalla norma
a causa e �ne della scelta di intraprendere la professione docente?

Adozione presso corsi per cfu (30, 36, 60, DPCM 4 
agosto 2023).
Proiezioni: 1.000 studen�  - 3 anni  - corsi fondamentali  
- le�ura obbligatoria.



Alessandro Barca | Chiara Bello� | Orie�a Vacchelli
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Strategie e ambien� di apprendimento 
relazionali, dida�ci e organizza�vi

Novità | Per la preparazione alle prove di abilitazione e di concorso per l’insegnamento 

pp. 176 | € 16,00
ISBN 978-88-382-5414-7
Formato 15x21 cm
Brossura

In libreria a maggio 2024

proge�azione educa�vo-dida�ca | strategie dida�che 
metodologie dida�che | ambien� d’apprendimento

In un’impostazione di macro e di micro proge�azione 
ancorata alla preliminare rilevazione dei bisogni educa�vi 
degli allievi nel loro specifico contesto, si suggeriscono coordi-
nate per la definizione di obie�vi forma�vi in riferimento ai 
nuclei disciplinari fondan� e a competenze in prospe�va 
interdisciplinare di pra�che centrate sulla personalizzazione 
dei processi d’apprendimento, con par�colare riferimento 
agli alunni con Bisogni Educa�vi Speciali. 
Considerato che ogni proge�azione richiede un costante 
monitoraggio per un’eventuale rimodulazione secondo i 
principi di flessibilità e sostenibilità, si chiarisce la differenza 
tra unità dida�ca e unità di apprendimento e si illustrano 
le principali metodologie dida�che a�ve e coopera�ve. Il 
lavoro di approfondimento rifle�e sulla predisposizione 
degli ambien� di apprendimento negli aspe� organizza�vi 
e per i disposi�vi relazionali, quali framework di sfondo 
entro il quale si esprime l’azione dida�co-educa�va.
Nella parte finale, sono inseri� interven� dida�ci simula-
� e casi di studio per la preparazione alle prove abilitan� e 
concorsuali per la secondaria di primo e secondo grado.

ALESSANDRO BARCA è ricercatore (M-PED/03) presso 
l’Università Tema�ca Pegaso. Tra i suoi interessi di 
ricerca si annovera l’a�enzione per le dida�che 
disciplinari. 
CHIARA BELLOTTI è ricercatrice (M-PED/01) nella 
medesima università. È esperta di formazione degli 
adul� nei diversi contes� di vita. 
ORIETTA VACCHELLI è associata di Pedagogia generale 
e sociale nella medesima università. Si occupa prima-
riamente di Pedagogia dell’ambiente.

Per una progettazione relazionale, didattica e organizzativa
di ambienti d’apprendimento e�caci e signi�cativi.

Adozione presso corsi per cfu (30, 36, 60, DPCM 4 
agosto 2023) .
Proiezioni: 1.000 studen�  - minimo 2 anni  - corsi 
fondamentali  - le�ura obbligatoria.



Emmanuele Massagli
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Proge�azione, ges�one
organizza�vo-relazionale e dida�ca

Novità | Per la preparazione alle prove di abilitazione e di concorso per l’insegnamento 

pp. 160 | € 15,00
ISBN 978-88-382-5416-1
Formato 15x21 cm
Brossura

In libreria a maggio 2024

organizzazione scolas�ca | campus forma�vo
ges�one scuola | territorio | competenze organizza�ve

Il volume è dedicato al rafforzamento delle (troppo 
spesso so�ovalutate) competenze del docente di 
scuola secondaria superiore in materia di: organizza-
zione scolas�ca, perché possa assumersi responsabili-
tà anche ges�onali; dialogo costru�vo e crea�vo con il 
territorio, ossia orientato alla formalizzazione di allean-
ze u�li alla dida�ca; processi decisionali in contes� 
collegiali che esigono competenze nel lavoro collabo-
ra�vo; proge�azione e costruzione di moduli dida�ci 
coeren� con le nuove filiere scolas�che e forma�ve 
ver�cali e orizzontali. Par�colare e inedita a�enzione 
sarà dedicata alla stru�urazione e organizzazione del 
campus forma�vo, inteso come filiera di scuole, centri 
di formazione professionale, ITS, imprese, amministra-
zioni pubbliche ed en� del terzo se�ore. Una corposa 
appendice dida�ca perme�erà al le�ore di approfon-
dire casi e situazioni problema�che reali, nonché di 
esercitarsi su esempi di lezione simulata come definita 
dall’art. 9, comma 3 del Dpcm 4 agosto 2023.

EMMANUELE MASSAGLI è ricercatore (M-PED/03) 
presso l’Università LUMSA di Roma. È condire�ore 
della rivista «Nuova Professionalità» edita da Studium. 
È presidente della Fondazione Ezio Tarantelli.

Non basta insegnare: serve anche organizzare gli insegnamenti
per aprirli alle relazioni dentro la scuola e con le formazioni

sociali e le istituzioni del territorio.

Adozione presso corsi per cfu (30, 36, 60, DPCM 4 
agosto 2023).
Proiezioni: 1.000 studen�  - minimo 2 anni  - corsi 
fondamentali  - le�ura obbligatoria.



Emiliano De Mu�is | Roberta Rosa
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Dida�ca e personalizzazione
per il successo forma�vo

Novità | Per la preparazione alle prove di abilitazione e di concorso per l’insegnamento 

pp. 192 | € 18,00
ISBN 978-88-382-5417-8
Formato 15x21 cm
Brossura

In libreria a maggio 2024

inclusione | personalizzazione | bisogni educa�vi speciali 
ambiente di apprendimento | strategie dida�co-organizza�ve

La formazione di un docente professionista che sia 
mo�vato e preparato alla costruzione di relazioni 
educa�ve efficaci non può prescindere dalla capacità di 
padroneggiare le principali strategie e metodologie in 
grado di sostenere dida�che e personalizzazioni volte 
al successo forma�vo di tu� gli alunni, in primis di 
quelli con bisogni educa�vi speciali. In tale o�ca, il 
docente non deve agire come figura isolata ma, al 
contrario, deve essere in grado di “me�ere in rete” 
tu�e le figure professionali implicate nella formazione, 
sogge� insos�tuibili e necessari per una strategia 
organizza�va che deve rendersi sempre più declinabile 
in o�ca sistemica. 
In base a quanto indicato nel DPCM 4 agosto 2023 (art. 
9, comma 3), il volume presenta anche frequen� riman-
di tra aspe� teorici e pra�ci del processo di insegna-
mento-apprendimento, calando gli stessi anche all’inte-
rno di casi, inciden� cri�ci e situazioni problema�che, 
sviluppa� in specifici modelli di lezioni simulate.

EMILIANO DE MUTIIS docente a tempo indeterminato 
specializzato nel sostegno dida�co, è assegnista di 
ricerca in Pedagogia Speciale presso l’Università 
Europea di Roma e membro dell’IRCIT. 
ROBERTA ROSA è ricercatrice (M-PED/04) presso 
l’Università Europea di Roma, membro delI’IRCIT e 
docente nel Corso di Specializzazione per le A�vità di 
Sostegno Dida�co.

Il docente professionista e la comunità educante
per l’inclusione sistemica di tutti gli alunni.

Adozione presso corsi per cfu (30, 36, 60, DPCM 4 
agosto 2023).
Proiezioni: 1.000 studen�  - minimo 2 anni  - corsi 
fondamentali  - le�ura obbligatoria.



Angela Arsena| Angelo Basta | Anna Dipace
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Dimensioni culturali,
pedagogico-dida�che ed organizza�ve

Novità | Per la preparazione alle prove di abilitazione e di concorso per l’insegnamento 

pp. 192 | € 18,00
ISBN 978-88-382-5418-5
Formato 15x21 cm
Brossura

In libreria a maggio 2024

educazione mediale | tecnologie digitali
coinvolgimento a�vo | pra�che di valutazione | strategie dida�che

La prima parte si concentra sulle strategie per un 
u�lizzo responsabile delle tecnologie, incoraggiando un 
apprendimento efficace, comunica�vo e crea�vo. Sono 
poi affronta� temi chiave come la comunicazione 
organizza�va, la collaborazione e la crescita professio-
nale a�raverso l'uso delle tecnologie digitali. Le sezioni 
successive esplorano gli approcci alla scelta delle risorse 
dida�che digitali, tenendo conto degli obie�vi forma�-
vi e dei bisogni degli studen�. Si discute inoltre di come 
le tecnologie possano potenziare l'inclusione, il coinvol-
gimento degli studen� e l'apprendimento autoregolato. 
Infine, ci si concentra sull'importanza della valutazione 
nell'ambito digitale.
Nella seconda parte, secondo le indicazioni dell’art. 9, 
comma 3 del Dpcm 4 agosto 2023, si presentano 
modelli di lezione insieme a casi cri�ci che offrono 
soluzioni concrete a�e a fornire ai docen� gli strumen� 
necessari per meritare l’abilitazione all’insegnamento e 
per superare i concorsi a ca�edra. 

ANGELA ARSENA è associata di Pedagogia generale 
presso l’Università Telema�ca Pegaso.
ANGELO BASTA è docente di Italiano e Storia negli 
Is�tu� Superiori.
ANNA DIPACE è ordinaria di Pedagogia sperimentale e 
Preside della Facoltà di Scienze Umane, della Formazio-
ne e dello Sport presso l'Università Telema�ca Pegaso. 

Le tecnologie digitali per la progettazione delle attività didattiche e
per trasformare l’insegnamento in apprendimento critico e consapevole.

Adozione presso corsi per cfu (30, 36, 60, DPCM 4 
agosto 2023).
Proiezioni: 1.000 studen�  - 3 anni  - corsi 
fondamentali  - le�ura obbligatoria.



M. C. Carruba | C. De San�s | A. Giacomantonio

�����������������������
I processi, i protagonis�, gli strumen�

Novità | Per la preparazione alle prove di abilitazione e di concorso per l’insegnamento 

pp. 192 | € 18,00
ISBN 978-88-382-5419-2
Formato 15x21 cm
Brossura

In libreria a maggio 2024

valutazione degli apprendimen� | valutazione degli allievi con BES 
valutazione dei gruppi | autovalutazione delle scuole

Ogni scuola deve compiere diversi a� valuta�vi: di 
studen�, di gruppi di studen�, di allievi con BES, dei 
processi educa�vi ed organizza�vi che ha a�vato. 
Ques� a� sono spesso percepi� come pra�che 
burocra�che da assolvere come dovere d’ufficio. Come 
rendere la valutazione “vitale”? Rendendola uno 
strumento di regolazione capace di accogliere gli errori 
degli studen� e quelli di noi docen�, di comprenderne il 
significato, di iden�ficarne le cause, di elaborare piani 
che migliorino l’esperienza degli studen�, degli 
insegnan� e la capacità della scuola di istruire ed educa-
re. Per raggiungere ques� obie�vi, il volume è ar�cola-
to in qua�ro par�: la prima descrive le proprietà dei 
disposi�vi valuta�vi, la seconda quelle dell’autovalutazi-
one di is�tuto, la terza mostra il potere inclusivo della 
valutazione, la quarta, infine, presenta lezioni simulate, 
casi cri�ci e situazioni problema�che che i docen� 
devono quo�dianamente affrontare.

MARIA CONCETTA CARRUBA è ricercatrice (M-PE-
D/03) presso l’Università Telema�ca Pegaso.
CRISTIANA DE SANTIS ricercatrice all’INVALSI e 
collaboratrice con l’ANVUR per le prove del proge�o 
TECO, è ricercatrice (M-PED/04) presso l’Università 
Telema�ca Pegaso.
ANDREA GIACOMANTONIO è associato di Pedagogia 
sperimentale presso l’Università Telema�ca Pegaso.

Cos’è la valutazione? Un dispositivo vitale per governare
la scuola, l’insegnamento e l’apprendimento.

Adozione presso corsi per cfu (30, 36, 60, DPCM 4 
agosto 2023).
Proiezioni: 1.000 studen�  - 5 anni  - corsi 
fondamentali  - le�ura obbligatoria.



M. C. Carruba | A. Giacomantonio | F. Pilo�
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Novità | Per la preparazione alle prove di abilitazione e di concorso per l’insegnamento 

pp. 180 | € 16,00
ISBN 978-88-382-5420-8
Formato 15x21 cm
Brossura

In libreria a maggio 2024

e-por�olio studen� | e-por�olio dei docen� | orientamento
autovalutazione | cer�ficazione delle competenze

Nella nostra società – pos�ordista, liquida, del rischio, 
“infosferica” – l’orientamento assume una funzione 
strategica durante tu�o il corso della vita: facilita i 
processi di autodeterminazione e autoregolazione, di 
scelta degli obie�vi da conseguire e dell’elaborazione del 
rela�vo piano di lavoro.  In questo quadro, l’e-por�olio – 
per le studentesse, gli studen�, compresi coloro che 
hanno un Bisogno Educa�vo Speciale, e anche per i 
docen� – diviene uno strumento di grande u�lità: 
consente una riflessione, sostenuta da evidenze, sulle 
competenze acquisite, accresce la consapevolezza 
personale, facilita l’assunzione di decisioni ponderate 
rela�ve ai prossimi obie�vi da conseguire. Il volume 
esamina altresì i disposi�vi di e-por�olio a�ualmente 
disponibili per studen� e docen� e, oltre ad esplicitarne 
i presuppos� teorici, fornisce indicazioni per il loro uso. 
Si conclude con simulazioni di lezioni e con la discussio-
ne di casi cri�ci che si presentano quo�dianamente a 
noi docen�.

MARIA CONCETTA CARRUBA è ricercatrice (M-PE-
D/03) presso l’Università Telema�ca Pegaso.
ANDREA GIACOMANTONIO è associato di Pedagogia 
sperimentale presso l’Università Telema�ca Pegaso.
FEDERICA PILOTTI archite�o, docente di Tecnologia 
comandata presso la Direzione generale per lo studen-
te del MIM, si occupa di proge�azione dida�ca, 
inclusione e innovazione digitale.

L’e-portfolio dello studente e del docente:
riferimenti concettuali e indicazioni operative.

Adozione presso corsi per cfu (30, 36, 60, DPCM 4 
agosto 2023).
Proiezioni: 1.000 studen�  - 5 anni  - corsi 
fondamentali  - le�ura obbligatoria.



Stefania Morsanuto | Francesco Peluso Cassese
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Conoscere, valutare e agire

Novità | Per la preparazione alle prove di abilitazione e di concorso per l’insegnamento 

pp. 224 | € 19,00
ISBN 978-88-382-5421-5
Formato 15x21 cm
Brossura

In libreria a maggio 2024

povertà educa�va | dida�ca | modello ecologico
dida�ca | agen� di cambiamento

La “povertà educa�va" è un fenomeno mul�dimensio-
nale, risultante da processi che limitano il diri�o dei 
ragazzi all'educazione. Questa privazione di opportunità 
di apprendimento può portare a difficoltà di integrazio-
ne sociale, impieghi non risponden� alle capacità e 
maggiore esposizione a sostanze stupefacen� e rea� 
minori. Le teorie esaminate offrono prospe�ve diverse 
di analisi, la conoscenza del problema, gli interven� in 
un’o�ca di micro, meso e macrosistema, ma sopra�ut-
to la possibilità di sviluppare un pensiero cri�co sul 
tema. Nel testo si evidenzia anche l’aspe�o della pover-
tà digitale e di quella emo�va come ostacoli alla ges�o-
ne delle emozioni e alle relazioni interpersonali respon-
sabili. Seguono poi la presentazione e la discussione di 
numerosi casi cri�ci per me�ere alla prova la per�nenza 
delle consapevolezze teoriche evidenziate, nonché una 
serie di esempi di lezioni simulate che me�ono a fuoco 
l’argomento del volume.

STEFANIA MORSANUTO è associata di Dida�ca e 
Pedagogia speciale, presiede il Corso di Studi in Scienze 
dell’educazione e responsabile scien�fico del Laborato-
rio di Ricerca Scien�fica in Neuroscienze Educa�ve 
(RENLab) presso l’Università Telema�ca Pegaso.
FRANCESCO PELUSO CASSESE è ordinario di Dida�ca e 
Pedagogia speciale, è Dire�ore del Dipar�mento di 
“Psicologia e Scienze dell’Educazione” e presidente del 
Comitato Scien�fico di “REN Conference” (Conferenza 
internazionale sulle Neuroscienze Educa�ve) presso 
l’Università Telema�ca Pegaso.

“L’educazione è l’arma più potente per cambiare il mondo”
(Nelson Mandela)

Adozione presso corsi per cfu (30, 36, 60, DPCM 4 
agosto 2023).
Proiezioni: 1.000 studen�  - minimo 2 anni - corsi 
fondamentali  - le�ura obbligatoria.



Novità | Per la preparazione alle prove di abilitazione e di concorso per l’insegnamento 

pp. 176 | € 16,00
ISBN 978-88-382-5422-2
Formato 15x21 cm
Brossura

In libreria a maggio 2024

�rocinio, e-por�olio | esperienza pra�ca
riflessività | formazione universitaria

Strumento di studio e di lavoro per studen�, docen� e 
tutor impegna� nei percorsi forma�vi abilitan�, il 
volume ha la duplice finalità di rifle�ere sulla valenza 
del �rocinio nella formazione iniziale dei futuri docen� 
e, nel contempo, proporre un modello organizza�vo di 
�rocinio inclusivo, cooperativo e replicabile, corredato 
da specifici strumen� per l’osservazione, l’iden�ficazi-
one dei problemi e la riflessione cri�ca e valuta�va delle 
pra�che incontrate. Par�colare a�enzione è dedicata 
alla costruzione guidata e riflessiva dell’e-Por�olio delle 
competenze professionali acquisite dal �rocinante, 
quale strumento che supporta nel passaggio verso la 
problematizzazione, l’autovalutazione e la covalutazio-
ne. Nell’appendice dida�ca sono propos� modelli di 
lezioni simulate, analisi di caso e risoluzione di inciden� 
cri�ci, u�li per il superamento della prova finale di 
abilitazione e della selezione concorsuale.

LIA DANIELA SASANELLI è ricercatrice (M-PED/03) 
presso l’Università Telema�ca Pegaso ed è stata tutor 
di �rocinio.

Come impostare la ricorsività del tirocinio diretto e
indiretto e perché documentarla nell’e-Portfolio.

Adozione presso corsi per cfu (30, 36, 60, DPCM 4 
agosto 2023).
Proiezioni: 1.000 studen�  - minimo 2 anni - corsi 
fondamentali  - le�ura obbligatoria.

Lia Daniela Sasanelli
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Osservazione, iden�ficazione di
problemi, riflessione cri�ca sulle pra�che



Enrico Cerasi | G. Giuseppe Curcio | Tommaso Sgarro
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Epistemologie e metodologie per l’insegnamento 
della filosofia, delle scienze umane e della storia

Novità | Per la preparazione alle prove di abilitazione e di concorso per l’insegnamento 
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saperi | epistemologia | metodologia
compito di realtà | interdisciplinarità

Il volume si propone di fornire, a�raverso la dida�ca filosofi-
ca, il fondamento dei vari ambi� del sapere, indagando le 
condizioni della nostra conoscenza, del nostro pensiero e del 
nostro agire. A�raverso l’analisi epistemologica dei conce� e 
delle argomentazioni, si propone la tra�azione del linguaggio 
proprio delle scienze umane, con l’intento di favorire lo 
sviluppo di un pensiero autonomo e cri�co. 
I qua�ro saggi vogliono accompagnare il docente nel 
percorso di studio per l’abilitazione all’insegnamento della 
filosofia, delle scienze umane e della storia a�raverso i 
nuclei basilari dei saperi e della dida�ca. A tal fine si propo-
ne la proge�azione e valutazione di specifici interven� 
forma�vi, coeren� con le classi di concorso A18 e A19. Con 
l’obie�vo di affrontare l’analisi di situazioni-problema, si 
procederà quindi anche alla disamina di compi� di realtà, 
in grado di promuovere nello studente non solo l’applicazi-
one delle hard skill, ma anche delle life skill, così come 
indicato nei documen� europei.
Al contempo, è stata prevista la tra�azione delle diverse 
metodologie dida�che da coniugare con le specifiche unità 
di apprendimento da realizzare nelle classi.

ENRICO CERASI è associato di Filosofia teore�ca presso 
l’Università telema�ca Pegaso e insegna Filosofia della 
religione presso l’Università San Raffaele di Milano.
GENNARO GIUSEPPE CURCIO è associato di Filosofia 
morale all’Università Telema�ca Pegaso e Segretario 
Generale dell’Is�tuto Internazionale Jacques Maritain 
di Roma. 
TOMMASO SGARRO è associato di Storia della Filoso-
fia presso l’Università Telema�ca Pegaso. 

Saperi umani, storici e �loso�ci per un insegnamento interdisciplinare.

Adozione presso corsi per cfu (30, 36, 60, DPCM 4 
agosto 2023).
Proiezioni: 1.000 studen�  - minimo 2 anni  - corsi 
fondamentali  - le�ura obbligatoria.
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dida�ca della storia | epistemologia della storia
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All’inizio del Terzo millennio, la dida�ca della storia è 
minata da una domanda radicale: perché studiare 
storia, se bastano pochi secondi per effe�uare una 
ricerca mirata sul telefono cellulare? Il volume acce�a la 
sfida di rispondere e lo fa preparando i docen� che 
entrano nei percorsi di abilitazione all’insegnamento 
(classi A19 e A22). In par�colare, vengono forni� gli 
strumen� del “fare storia” e le conoscenze dei “nuclei 
basilari” u�li per la programmazione di un corso nelle 
secondarie di primo e secondo grado. L’insegnamento 
della storia è presentato in relazione alla dimensione 
complessa, globale e mul�dimensionale del presente, 
proponendo una dida�ca capace di misurarsi con una 
visione non esclusivamente eurocentrica. La seconda 
parte del volume, secondo le indicazioni dell’art. 9, 
comma 3 del Dpcm 4 ago. 2023, presenta, alla luce dei 
contenu� della parte prima, casi e inciden� cri�ci 
ricava� da esperienze auten�che di insegnamento, 
nonché un esempio di “lezione simulata”.

GIAMPIERO BRUNELLI  è associato di Storia moderna 
presso l’Università Telema�ca Pegaso. Ha collaborato 
con l’Enciclopedia Treccani, redigendo più di 100 voci. 
AUTORI DELLE SINGOLE SEZIONI: Giampiero Brunelli, 
Elina Gugliuzzo (ricercatrice, M-STO/02, Unipegaso), 
Federico Poggian� (ricercatore, M-STO/04, Unipegaso), 
Tiziano Torresi (ricercatore, M-STO/04, Unipegaso).

Nuovi compiti per la didattica della storia, nel XXI secolo: costruire una
conoscenza attiva del passato mentre si formano le abilità di analisi e critica.

Adozione presso corsi per cfu (30, 36, 60, DPCM 4 
agosto 2023).
Proiezioni: 1.000 studen� - 5 anni - corsi fondamentali - 
le�ura obbligatoria.
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